
 

                                        TESTO PER COMUNICATO STAMPA 

 

Prelievi dal Nera nelle Marche e nell'Umbria 

PRELIEVI IRRAZIONALI  E  INDISCRIMINATI – La Regione Umbria con D.G.R. n.81 

del 3.2.14  ha deliberato di destinare notevoli stanziamenti per la 

“Realizzazione di opere per l'approvvigionamento idrico e per il trattamento 

delle acque reflue” e  la Regione Marche con   D.G.R. 238 del 10/03/2014 ha 

approvato il Piano  degli Acquedotti della Regione Marche, che prevede 

l'incremento della captazione delle acque dal Nera dalla sorgente di San 

Chiodo: 

portandolo, gradualmente, dagli attuali  150 l/s a 550 l/s nel 2050, questi prelievi, annunciati sui 

media, non  prendono in considerazione la realtà della situazione del fiume, sul quale, da oltre un 

secolo, in tutte e due le regioni già sono stati installati numerosi prelievi per acquedotti e 

allevamenti di trote e per l'alimentazione, insieme al Velino, del secondo sistema idroelettrico 

italiano; e senza tener conto che da vari decenni le precipitazioni nevose, che sciogliendosi 

lentamente alimentano gli invasi, diminuiscono di anno in anno: ormai da vari anni in Valnerina e  

sul versante nursino dei Monti Sibillini di neve se n'è vista ben poca! La  portata del Nera va 

diminuendo in conseguenza; come risulta dal rapporto ambientale: “ il trend generale è sicuramente 

verso una progressiva diminuzione delle risorse idriche dalle sorgenti appenniniche (Dragoni 2003): 

questi ulteriori massicci prelievi potrebbero essere esiziali per la sua sopravvivenza! 

Il Nera ha già raggiunto il Deflusso Minimo Vitale a causa dell'intensissima attività di prelievo per 

motivi: INDUSTRIALI, per   ALLEVAMENTI DI TROTE: 7% della produzione nazionale, usi 

IRRIGUI e IMPROPRI; i nuovi acquedotti e prelievi innescherebbero un processo irreversibile di 

degrado, poiché intaccherebbero irreversibilmente la falda profonda che rifornisce le sorgenti in 

alveo, grazie alle quali il fiume, prosciugato INTEGRALMENTE GIA' TRE VOLTE RINASCE si 

ma con grande fatica; la Valnerina, candidata UNESCO, non avrebbe senso con ciò che rimarrebbe 

del Nera! 

    

Italia Nostra Valnerina chiede alla  Regione Marche e alla Regione Umbria di esaminare la  

situazione   nel suo complesso: 

 - le città hanno bisogno di più acqua: quali i motivi:   possono essere ridotti o eliminati? 

L'acqua è un bene pubblico: un beneficio per tutti, ma in tempi di magra, anche tenendo presenti  le 

“DIRETTIVE EUROPEE SULLA SALVAGUARDIA DELLE RISORSE IDRICHE  E DEL LORO  

AMBIENTE”, che  invitano “a perseguirne  la corretta gestione”  è necessario utilizzarle 

razionalmente. 

 

Italia Nostra Valnerina chiede dunque alla Regione Marche e alla Regione Umbria di monitorare i 

problemi delle condotte dell'acqua potabile per risolvere i problemi esistenti e di valutare la giusta 

necessità di acqua potabile della popolazione della Valnerina , della Marche e delle città di Terni e 

Spoleto  così conoscendo  il reale fabbisogno di acqua potabile, del cui uso non si può fare a  meno, 

giungere ad una equa ripartizione delle risorse commisurate  alle necessità della popolazione..      


